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Solo col lavoro agricolo può aversi una vita 

razionale, morale. L’agricoltura indica cos’è più e 

cos’è meno necessario. Essa guida razionalmente la 

vita. Bisogna toccare la terra 

Lev Tolstoj





 Prefazione

C’è stato un tempo in cui i migliori professori universitari scrivevano il proprio libro sulla materia 

-

pi e illustrazioni che l’opera richiedeva a un’unica persona di sintetizzare.

-

-

razioni di allievi avevano associato all’idea stessa di Agronomia. Nessuno però riusciva a raccoglierne 

il testimone. Era evidente il rischio che lo studio universitario di questa disciplina perdesse di nitidez-

za e che il sapere che regge la complessa gestione dell’agro-ecosistema si disperdesse in molte bran-

-

ratteristica dell’agronomo.

comunità di studiosi della disciplina e scritto a molte mani da professori che insegnano in corsi di 

laurea o laurea magistrale di diverse sedi universitarie d’Italia. 

-

sici che regolano il funzionamento degli agroecosistemi a supporto di chi deve prendere le decisioni 

-

rali. Lo studente scoprirà anche che il testo scritto introduce ad un ambiente multimediale che conti-

nuerà a crescere anche dopo la pubblicazione a stampa soprattutto per la parte relativa agli “Esercizi 

di Agronomia”. Non poteva essere diverso nel 2017. 

coordinamento ha costantemente lavorato sollecitando gli autori ed esigendo l’uniformità di stile che 

vanno i ringraziamenti dei Presidenti SIA che hanno contribuito a costruire e sviluppare l’idea. A nome 

 Carlo Grignani, Luciano Cosentino, Pier Paolo Roggero 

(Presidenti dal 2008 della Società Italiana di Agronomia)

Torino, 11 luglio 2017





 Introduzione

cui si contano sulle dita di una mano i testi pubblicati nell’ultimo mezzo secolo. Contraddizione solo 

-

l’impatto dei tempi con ammirevole disinvoltura.

-

materiali a uso degli studenti. L’affermazione di discipline ancillari all’Agronomia e proprie dei Corsi di 

-

promuovere tra la comunità accademica a essa facente riferimento la progettazione e la redazione di 

• realizzare un libro di testo universitario rivolto prioritariamente agli studenti dei corsi di laurea 

-

le lauree magistrali nei corsi di completamento della formazione agronomica;

• 
con un glossario e con un vocabolario italiano-inglese dei termini agronomici maggiormente utiliz-

zati;

• 
-

potranno a loro volta rendere disponibili interi capitoli integrativi;

• 
-

tanto cercato di realizzare una “narrazione agronomica” per descrivere la ricchezza di condizioni 

-

-



considerato espressione della Società Italiana di Agronomia e dell’Agronomia italiana tout court -

-

li desidero rivolgere un caloroso ringraziamento sia molto nutrito. 

-

tributi e per la disponibilità ad adattarsi alle esigenze del progetto editoriale; ringrazio i componenti 

-

-

do una attenzione e un acume da fuoriclasse; ringrazio i Presidenti della Società Italiana di Agronomia 

per il convinto sostegno e il continuo incoraggiamento. 

Paolo Ceccon

Udine, 4 luglio 2017
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FIGURA 3.1 Struttura termica dell’atmosfera al variare 
dell’altitudine, ovvero della distanza dalla superficie terre-
stre. A = troposfera; B = tropopausa; C = stratosfera (le 
linee tratteggiate indicano lo strato di ozono); D = strato-
pausa; E = mesosfera; F = mesopausa; G = termosfera.
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 3.1.2  Composizione chimica
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TABELLA 3.1 Composizione dell’aria secca

Componente % in volume ppm in  
volume

Azoto (N2) 78,1

Ossigeno (O2) 20,9

Argon (Ar) 0,9

Anidride carbonica 
(CO2)

0,04 405

Gas inerti (He, Xe, 
Kr, Ne)

24,5

Metano (CH4) 1,6

Idrogeno (H2) 0,5
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3.2 Bilancio radiativo e bilancio
 energetico 
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 3.2.3  Bilancio energetico 
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 3.2.4  Effetti della radiazione sulle piante
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